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Testo:  
Un aumento di circa il 50% dei suicidi di adolescenti risulta nel 2009 in Corea rispetto al 
2008.  
Sono 202 i suicidi registrati nel 2009 tra studenti delle scuole primarie (elementari) e 
secondarie (medie-licei), rispetto ai 137 del 2008, con un aumento esatto del 47.4%. 
Negli anni precedenti il tasso di suicidi tra adolescenti risultava mediamente di 130 
casi/anno e l’improvviso aumento suscita preoccupazione nelle forze politiche coreane. 
Sebbene misure di prevenzione, attraverso innanzi tutto un più attento monitoraggio 
nell’ambito scolastico e familiare, siano già state rese attive, risulta che nel 30% dei casi 
non si riscontri una ragione diversa da un diffuso e del tutto nascosto malessere sociale 
tra la popolazione più giovane, non identificabile in anticipo. Nel 34% dei casi si rileva una 
origine attribuibile a problemi nell’ambito familiare, nel 13% per cause di depressione, 
nell’11% per ragioni di frustrazione in ambito scolastico, nel 6% per problemi di relazione, 
nel 3% per disturbi fisici o malattie e nel 2% dei casi per violenza da coetanei. 
Si ricorda che in Corea (dati KNSO- Korea National Statistical Office e OCSE) nel 2008 si è 
registrata una densità di  suicidi pari a 24.3 decessi per 100,000 abitanti, con un numero 
totale di 12,858 suicidi ed una media di 35 suicidi/giorno, ponendo la Corea al 1° posto tra 
i Paesi OCSE, seguita da Ungheria (21.0), Giappone (19.4), Finlandia (16.2), Francia 
(14.2), Svizzera (14.0), U.S.A. (10.1) e Gran Bretagna (5.8). 
A livello mondiale globale la Corea si collocava nel 2006 all’11° posto dopo Lituania, 
Bielorussia, Russia, Slovenia, Ungheria, Kazakistan, Lituania, Giappone, Guyana e Ucraina 
(Italia 63a). 
Il suicidio resta in assoluto la quarta causa di morte in Corea per l’intera popolazione 
(dopo cancro, malattie cerebrali e  malattie cardiovascolari), ma la principale per giovani 
di 20 e 30 anni. In particolare per i ventenni esso rappresenta il 40.7% dei casi di morte 
(seguito da incidenti stradali (18.8%) e cancro (10.5%)). Le analoghe statistiche per i 
trentenni indicano rispettivamente 28.7% (suicidi), 20.6% (cancro) e 9.6% (incidenti 
stradali). 
Il Governo già dal 2007 si è proposto di ridurre a 18 casi/100,000 abitanti il tasso di 
suicidio entro il 2010, ma tale obiettivo sembra essersi allontanato.  
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